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paragrafo 2 — Ricorso contro una decisione che nega il riconoscimento dello status di rifugiato, ma 

accorda lo status conferito dalla protezione sussidiaria — Ricevibilità — Assenza di interesse sufficiente 
qualora lo status di protezione sussidiaria concesso da uno Stato membro offra gli stessi diritti e gli stessi 
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Dispositivo

L’articolo 46, paragrafo 2, secondo comma, della direttiva 2013/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, 
recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale, deve essere interpretato nel 
senso che lo status conferito dalla protezione sussidiaria, concesso da una normativa di uno Stato membro come quella di cui trattasi nel 
procedimento principale, non offre «gli stessi diritti e gli stessi vantaggi che il diritto dell’Unione e quello nazionale riconoscono allo 
status di rifugiato», ai sensi di tale disposizione, di modo che un giudice di tale Stato membro non può respingere, in quanto irricevibile, 
un ricorso proposto contro una decisione che considera una domanda infondata sotto il profilo del riconoscimento dello status di 
rifugiato, ma che concede lo status conferito dalla protezione sussidiaria, a causa dell’insufficiente interesse del richiedente alla 
continuazione del procedimento, allorché si accerti che, conformemente alla normativa nazionale applicabile, tali diritti e vantaggi 
attribuiti da tali due status di protezione internazionale non sono effettivamente identici.

Un ricorso siffatto non può essere respinto, in quanto irricevibile, neanche qualora si constati, alla luce della concreta situazione del 
richiedente, che il riconoscimento dello status di rifugiato non sarebbe tale da attribuirgli maggiori diritti e vantaggi rispetto alla 
concessione dello status conferito dalla protezione sussidiaria, dal momento che il richiedente non fa valere, o non fa ancora valere, diritti 
che sono attribuiti in forza dello status di rifugiato, ma che non lo sono, ovvero lo sono, ma in misura minore, in forza dello status 
conferito dalla protezione sussidiaria. 

(1) GU C 32 del 29.1.2018.

17.12.2018 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 455/17


